
Il caso dello Zaira fermo a
Malta, la famiglia: “silenzio
assordante, abbiamo paura”
Passano i giorni e il motopesca Zaira rimane a Malta. La
partecipazione  emotiva  di  tanti,  seguita  all’inabissamento,
come il cordoglio unanime per le due vittime (Luciano Sapienza
e  Zakaria  Toumi)  sono  ormai  consegnate  alle  cronache.  Di
concreto, purtroppo, resta poco.
La famiglia Sapienza teme che possa passare davvero tanto
tempo prima che si riesca a rimorchiare il peschereccio in un
cantiere locale per le riparazioni ed il ritorno in mare,
necessario per riprendere l’unica attività lavorativa da cui
trova sostegno per vivere. Servono almeno 30mila euro per
rimorchiare in patria il motopesca.
“Non  sappiamo  davvero  più  cosa  fare,  questo  silenzio
assordante fa davvero paura”, confida con un fiato la figlia
di Luciano Sapienza, Zayra.
A  preoccupare  la  famiglia  il  silenzio  della  Regione.
“Ringraziamo  il  sindaco  di  Siracusa  per  la  vicinanza  e
l’assessore Bandiera per l’assistenza. Ma da Musumeci neanche
una parola.
Attraverso facebook è partito l’invito ad un massiccio invio
di  mail  all’indirizzo  del  governatore  Musumeci
(segreteria.presidente@regione.sicilia.it)  con  oggetto
“naufragio motopesca Zaira” per spingerlo a chiarire cosa la
Regione vuole davvero fare nell’immediato, al di là delle
iniziative normative che richiederanno giocoforza del tempo.
Enzo  Vinciullo,  ex  presidente  della  Commissione  Bilancio
dell’Ars, richiama tutti al proprio ruolo e traccia alcune
strade. In Consiglio comunale pronto un emendamento per uno
stanziamento  di  5mila  euro  per  contribuire  alla  soluzione
della vicenda.
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